
Daniela Piglia,  associazione INCERCHIO PER LE PERSONE FRAGILI
TUTTI I DIRITTI RISERVATI



Chi siamo  e cosa facciamo

Due parole sulla nostra Associazione:

InCerchio per le persone fragili, 

composta da familiari volontari operatori, io sono 
socio fondatore e sono giurista



Mission

 Ci occupiamo della presa in carico della 
persona con fragilità, partendo dal bisogno 
di protezione giuridica e toccando via via –
secondo le necessità - le diverse aree:

 ASSISTENZIALE

 SANITARIA

 PREVIDENZIALE

 LAVORATIVA

 ABITATIVA

 EDUCATIVA…



Vision e Metodo

Per noi la persona con fragilità è AL CENTRO, 

Promuoviamo i suoi diritti, con la massima attenzione per la 
sua autodeterminazione, per quanto possibile

Lavoriamo in equipe e in relazione con i familiari ed i 
servizi territoriali per dare attuazione ai suoi diritti, nei vari 
campi, e contribuire al suo PROGETTO DI VITA, per il 
presente e il futuro



Per chi siamo qui oggi

ci occuperemo – in sintesi – dei diritti 

delle persone con gravi fragilità, 

per patologie congenite o sopravvenute: malattie 
neurologiche avanzate, patologie oncologiche,

patologie geriatriche…



Accertamento 

Il presupposto della fruizione di alcuni diritti 
è l’accertamento dello status previsto dalle 
rispettive norme:

 invalidità civile – L. 118/1971

 Handicap – L. 104/1992

 Disabilità – L. 68/1999



Accertamento di Invalidità Civile

 Competenza COMMISSIONE presso ATS

 A seguito di certificato telematico del medico 
di base 

 E richiesta telematica (anche tramite 
patronato)

AL MOMENTO E’ ANCORA TUTTO SOSPESO



Provvidenze Economiche

per GLI ADULTI

18 – 65 anni

 inv. civ. parziale => assegno di assistenza 

 per gli invalidi totali (100%) => pensione di 
invalidità civile

Anche dopo i 65 anni

 in caso di NON AUTOSUFFICIENZA => 
indennità di accompagnamento



Importi

IMPORTO MENSILE         LIMITI DI REDDITO

 Assegno di assistenza                   € 289                      € 
4.900  ca

 Pensione di invalidità € 289 € 
16.700 ca

 Indennità di accompagnamento € 513 
NO



Riepilogo
Benefici collegati all’ Invalidità Civile



Benefici accertamento di Handicap



Benefici accertamento di disabilità



Possibilità di avviamento al lavoro

 Il giovane  o adulto con invalidità riconosciuta 
uguale o superiore al 46 % ha diritto al collocamento 
mirato, come ridisciplinato dalla l. 68/99

 Per l’iscrizione alle apposite liste presso il Centro per 
l’impiego è necessaria anche il verbale di persona con 
disabilità e la RELAZIONE SULLE CAPACITA’ 
LAVORATIVE



Prestazioni Previdenziali

L’assegno di inabilità parziale

La pensione di inabilità 

Sono prestazioni economiche, erogate a domanda e 
LEGATE AI CONTRIBUTI VERSATI, in favore dei 

lavoratori per i quali viene accertata la PARZIALE o 
TOTALE impossibilità di svolgere attività lavorativa



Tabella riepilogativa

PENSIONE 
INABILITA'

ASSEGNO 
INVALIDITA'

REQUISITO 
SANITARIO

Perdita assoluta e 
permanente (100%) 
della capacità a 
svolgere qualsiasi 
attività

Perdita di almeno due 
terzi della capacità a 
svolgere la propria 
attività

REQUISITO 
CONTRIBUTIVO

5 anni di 
contribuzione,
di cui almeno 3 nel 
quinquennio 
precedente

5 anni di 
contribuzione,
di cui almeno 3 nel 
quinquennio 
precedente

IMPORTO/CALCOLO In base ai contributi 
versati

In base ai contributi  
versati



CHI SE NE OCCUPA?

Se la persona fragile non è in grado di occuparsi di 
esercitare i propri diritti, per incapacità conseguente 
alla patologia,

può essere messa sotto PROTEZIONE GIURIDICA



DISTINGUIAMO

 CAPACITA’ GIURIDICA

si acquista al momento della nascita ed è l’attitudine
ad essere titolare di diritti e doveri giuridici.

 CAPACITA’ DI AGIRE

si acquista con la maggiore età e cioè al compimento
del 18°anno di vita ed è l’idoneità della persona a
modificare la propria sfera giuridica con atti di
volontà.



INCAPACITA’ NATURALE

Può accadere che nonostante la maggiore età la
persona si trovi per varie ragioni (malattia fisica e/o
mentale, disagio psichico, patologie geriatriche, ma
anche dipendenze …) a non avere quella capacità di
discernimento che è propria di un adulto.

Di qui la necessità di apprestare – a protezione di dette
persone – strumenti di salvaguardia contro il rischio
che le stesse possano porre in essere atti negoziali
destinati ad incidere negativamente sui loro interessi,
o viceversa non attuino quanto necessario.



MISURE DI PROTEZIONE

A protezione delle persone maggiorenni prive in tutto 
o in parte di autonomia il codice civile prevede vari 
istituti:

- Interdizione ;

- Inabilitazione;

- Amministrazione di sostegno.

Se non viene aperta una misura protettiva, si parla di 
Incapacità di intendere e di volere , c.d. incapacità 
naturale



INTERDIZIONE

L’interdizione si applica quando ricorrono
congiuntamente i seguenti presupposti:

- infermità di mente

- abitualità di detta infermità che perciò non deve
essere transitoria;

- incapacità della persona di provvedere ai
propri interessi anche non patrimoniali
purché possano subire pregiudizio;

- necessità di assicurare alla persona una adeguata
protezione.



Ablazione della capacità di agire

Con l’interdizione la persona può compiere solo gli atti

necessari a soddisfare le esigenze della propria vita

quotidiana posto che viene privata totalmente della

capacità di agire e sostituita dal tutore.



Cenni procedurali

L’interdizione è pronunciata con sentenza dal Tribunale

a seguito di un giudizio in contenzioso che si svolge nei

confronti dell’interdicendo.



INABILITAZIONE

 La persona inferma di mente può essere inabilitata se le

condizioni di salute non sono talmente gravi da far luogo

all'interdizione.

 Possono anche essere inabilitati coloro che,

per prodigalità o per abuso abituale di bevande

alcooliche o di stupefacenti, espongono sé o la loro

famiglia a gravi pregiudizi economici.

 Possono infine essere inabilitati il sordo e il cieco dalla

nascita o dalla prima infanzia, se non hanno ricevuto

un'educazione sufficiente.



effetti

Con l’inabilitazione la persona conserva la capacità di

agire nell’ordinaria amministrazione

E deve essere affiancata dal Curatore solo negli atti di

straordinaria amministrazione



cenni procedurali

L’inabilitazione è pronunciata con sentenza dal

Tribunale a seguito di un giudizio che si svolge «contro»

l’inabilitando.



LEGGE n. 6 del 2004

La presente legge ha la finalità di tutelare, con la minore

limitazione possibile della capacità di agire, le persone

prive in tutto o in parte di autonomia nell’espletamento

delle funzioni della vita quotidiana, mediante interventi di

sostegno temporaneo o permanente.



AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

L’amministrazione di sostegno si applica quando ricorrono

congiuntamente i seguenti presupposti:

- infermità ovvero menomazione fisica o psichica della

persona;

- impossibilità, anche parziale o temporanea, per il soggetto

di provvedere ai propri interessi.



POSSIBILI CAUSE DELLA FRAGILITA’:

 disagio psichico

 disabilità intellettiva

 dipendenze

 patologie geriatriche: alzheimer, decadimento cognitivo lieve ma

anche demenza senile

 disabilità fisica

 malati di SLA



I POSSIBILI RICORRENTI

 Beneficiario

 Coniuge o persona stabilmente convivente

 Parenti entro il quarto grado

 Affini entro il secondo grado

 Tutore/curatore

 Pubblico ministero

 Responsabili dei servizi socio-sanitari



La scelta dell’AdS

La scelta dell’AdS avviene con esclusivo riguardo alla cura 

ed agli interessi del beneficiario. L’AdS può essere 

individuato tra i famigliari e i parenti del beneficiario; se 

tra questi non c’è una persona idonea il giudice può 

scegliere tra: un amico, un volontario, un professionista o 

un rappresentante legale di un ente pubblico o privato, 

quali associazioni e fondazioni.



Le varie possibilità

FAMILIARE

VOLONTARIO/AS
SOCIAZIONE

ISTITUZIONE 
(PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE)

AVVOCATO 
NOMINATO DAL 

TRIBUNALE



IL RICORSO

LA RICHIESTA DI APERTURA 

DI AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO 

VA FATTA TRAMITE 

UN RICORSO 

AL GIUDICE TUTELARE 

del luogo di domicilio del beneficiando



UDIENZA

Il Giudice Tutelare:
 esamina la persona ed effettua tutti gli

accertamenti che ritiene utili (se il beneficiario,
per comprovati motivi di salute, non può essere
trasportato in Tribunale il G.T. può effettuare
una visita al domicilio)

 può disporre accertamenti medici sulla persona
del beneficiario

 può fissare anche più udienze



DECRETO DI NOMINA

Il decreto di nomina dell'amministratore di sostegno deve

indicare tra l’altro:

 l'oggetto dell'incarico e gli atti che l'amministratore di

sostegno ha il potere di compiere in nome e per conto

del beneficiario

 gli atti che il beneficiario può compiere solo con

l'assistenza dell'amministratore di sostegno



UNA MISURA PERSONALIZZATA

L’AdS è uno strumento flessibile, che mette al

centro la persona e i suoi bisogni:

consente di modellare intorno alla persona in

difficoltà un supporto valido (solo) per lei in

relazione alle sue capacità e alle sue potenzialità,

più che alle sue disabilità o fragilità.



Effetti dell'amministrazione di sostegno

CON LA MINORE LIMITAZIONE POSSIBILE DELLA

CAPACITA’ DI AGIRE:

 significa che il beneficiario conserva la capacità di agire

per tutti gli atti che non richiedono la rappresentanza

esclusiva o l'assistenza necessaria dell'amministratore di

sostegno.

 Il beneficiario può in ogni caso compiere gli atti necessari

a soddisfare le esigenze della propria vita quotidiana.



VANTAGGIO

L’AdS consente di «cucire» addosso alla

persona in difficoltà «un vestito che vada

bene solo a lei» e non a tutti quelli che sono

affetti dalla medesima patologia o che hanno

lo stesso grado di invalidità.



DOVERI dell’ADS

l’AdS si occupa della cura della persona fragile,

occupandosi degli

ASPETTI SANITARI,

ASSISTENZIALI,

AMMINISTRATIVI,

ECONOMICI,

PREVIDENZIALI

………….

L’AdS deve essere una presenza effettiva ed attiva accanto al

beneficiario



NEL RISPETTO DEI BISOGNI

L’ads deve affiancare o sostituire il beneficiario nel

compimento degli atti indicati nel decreto di nomina,

garantire la sua qualità di vita con scelte educative, sociali,

sanitarie e previdenziali adeguate.

Nello svolgimento dei suoi compiti l’AdS deve tenere conto

dei bisogni e delle aspirazioni del beneficiario, nel rispetto

delle sue capacità residue del beneficiario,



POTERI dell’ADS

L’amministrazione può servire per

l’espletamento di qualsiasi operazione utile al

maggior benessere e alla difesa degli interessi

sia personali che patrimoniali del beneficiario.



Esempi di atti  …

Atti di ordinaria amministrazione:

• Pagare il canone di locazione, le utenze, partecipare 

alle assemblee condominiali

• Gestire il c/c, il libretto postale e le eventuali 

assicurazioni

• Riscuotere la pensione

• Predisporre la dichiarazione dei redditi e pagare le 

tasse

• Pagare le spese mediche e la retta della RSA

• Mantenere i rapporti con i Pubblici Uffici in genere



Oppure …

Atti di straordinaria amministrazione 

(previa autorizzazione del Giudice Tutelare)

 Acquistare e/o vendere un immobile oppure una 

automobile

 Accettare e/o rinunciare ad una eredità

 Effettuare investimenti

 Promuovere giudizi



E inoltre …

 Agire in collaborazione con la famiglia, i servizi sociali, 

le strutture sanitarie, per prendersi cura della persona 

fragile: 

 Fare visita al beneficiario e mantenere frequenti contatti telefonici 

con lo stesso e con la famiglia.

 Mantenere frequenti contatti con i curanti.

 Accertarsi che venga adeguatamente assistito dai famigliari, dalla 

badante o personale della R.S.A.



IL CONSENSO INFORMATO

L’AdS può essere chiamato
ad esprimere il “consenso
informato”, ai fini medici,
per conto del beneficiario.



Il controllo del Giudice Tutelare

L’AdS deve periodicamente riferire al Giudice 

Tutelare circa le attività svolte e le condizioni di 

salute del beneficiario con una relazione sulla sua 

situazione personale ed un rendiconto.



ASSOCIAZIONE INCERCHIO

DIRETTORE DOTTSSA DANIELA PIGLIA

legale@associazioneincerchio.com


